
L'ULTIMO ARTICOLO DELLA MAGLIE
«Il dolore di chi resta non conosce tregua»
La giornalista firma la prefazione al libro di Eleonora Coletta che durante la pandemia perse il marito
e il padre a distanza di due giorni. «Doveroso far chiarezza con rigore scientifico e dare dignità ai morti»

L'ultimo articolo Maria Giovanna Maglie
lo ha dettato al suo assistente dal letto
dell'ospedale. Alla fine di ogni periodo gli
chiedeva di rileggere dall'inizio perché vo-
leva che fosse chiaro, che le sue parole met-
tessero tutti spalle al muro. Quello scritto è
la prefazione al libro dell'avvocato Eleono-
ra Coletta «Canale terminale» che, per gen-
tile concessione dell'editore Cantagalli,
pubblichiamo qui sotto. La giornalista ave-
va conosciuto Eleonora durante un conve-
gno a Verona. La donna raccontò la sua
tragica storia quando nel 2021, a distanza
di due giorni, perse marito e papà. Entram-
bi ricoverati all'ospedale Giuseppe Mosca-
ti di Taranto, entrambi positivi al Covid. Il

MARIA GIOVANNA MAGLIE

Il dolore di chi resta
non conosce tregua, soprat-
tutto di fronte alle numero-
se domande lasciate senza
risposta. Tante, troppe, le
morti sospette nell'ospeda-
le oncologico San Giusep-
pe Moscati di Ta-
ranto, tra malasa-
nità, disorganiz-
zazione e incom-
petenza del per-
sonale sanitario
che si è trovato
completamente
impreparato di
fronte alla secon-
da ondata
dell'emergenza
Covid. Siamo tra
novembre 2020
e maggio 2021. Si concen-
trano tutti attorno a quel pe-
riodo i casi presi in esame
da Eleonora Coletta, che
nella vita fa l'avvocato.

Il doppio lutto che ha su-
bito due anni fa, quando
nel giro di pochi giorni ha
perso sia il padre che il ma-
rito, entrambi morti nel no-

libro è la denuncia di una sanità malata:
cartelle cliniche errate, sistemazioni im-
provvisate, parenti che non ricevono noti-
zie dei loro cari per giorni, oggetti scom-
parsi, smarriti o rubati. Pazienti sulla via
della guarigione improvvisamente morti a
causa di infezioni oppure lasciati andare
perché «vecchi». Da leggere per non di-
menticare. Dopo quel convegno la Maglie
promise ad Eleonora che avrebbe scritto la
prefazione al libro. E ha rispettato gli ac-
cordi. Le prime righe, ora che lei non c'è
più, risuonano feroci, ma leggete fino alla
fine: vi sembrerà di ascoltarla. Potente co-
me sempre.

socomio pugliese, l'ha spin-
ta a scrivere questo libro
che si pone a metà strada
tra una cronaca di quanto
accaduto all'ospedale Mo-
scati di Taranto e una de-
nuncia di episodi di insensi-
bilità umana e inefficienza
delle cure, se non addirittu-
ra di malasanità. "Canale
terminale" è il nome che il
personale sanitario asse-
gna alla Rianimazione, l'ul-
timo luogo in cui i malati
vengono portati prima
dell'inevitabile fine. Una
strada a senso unico dalla
quale non è possibile fare
ritorno. Partendo da qui,

Coletta racconta - con le
emozioni di una donna feri-
ta e la determinazione di
un legale che chiede soltan-
to giustizia per le vittime e
le loro famiglie - l'agonia e
la morte del padre France-
sco, prima, e del marito Da-
rio Maniglia, poi, analizzan-

do le cause di
decessi che, se-
condo successi-
ve ricostruzio-
ni, potevano es-
sere evitati.

Lucia Esposito

Alla vicenda
di Eleonora si
aggiungono le
testimonianze
di altre mogli,
di altri figli, che
hanno perso
mariti, padri,

sorelle e fratelli, in una sor-
ta di racconto corale che ha
come filo conduttore il dolo-
re e la ricerca della verità.
Dolore per la perdita, a vol-
te inspiegabile, delle perso-
ne care e per le modalità in
cui sono stati trattati e cura-
ti i pazienti prima del deces-
so. Lasciati soli, senza con-
tatti con l'esterno e spesso
anche senza la possibilità
di comunicare con le fami-
glie attraverso telefono e in-
temet, spaventati e umilia-
ti, i malati Covid se ne sono
andati senza conforto e sen-
za dignità.

Tuttavia, come ben evi-
denza Coletta portando a
supporto prove documenta-
li, molti di loro non sono sta-
ti curati in maniera efficace
o non sono stati curati affat-
to. Cartelle cliniche incom-
plete o inesistenti, docu-
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menti provanti terapie fret-
tolose se non addirittura er-
rate, restituiscono il quadro
di una situazione dramma-
tica dalla quale il personale
sanitario del Moscati di Ta-
ranto si è fatto cogliere di
sorpresa, nonostante la se-
conda ondata di Covid fos-
se stata ampiamente an-
nunciata nei mesi prece-
denti, quando l'Italia e il
mondo intero avevano po-
tuto tirare un sospiro di sol-
lievo dopo i tragici mesi tra
febbraio e maggio 2020.

Il tentativo di far luce su
quanto accaduto nell'au-
tunno dello stesso anno nel
nosocomio pugliese è il pre-
supposto dal quale parte
questo libro ma anche la ra-
gione alla base della fonda-
zione del Comitato Verità e
Giustizia vittime Covid Mo-
scati, istituito nel giugno
del 2021 e di cui Eleonora
Coletta è vicepresidente. Il
Comitato muove dall'espe-
rienza dolorosa di chi cerca
di far luce su quanto avve-
nuto in quei mesi a Taran-
to, dove impreparazione e
inefficienza potrebbero
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aver aggravato le condizio- due armi di distanza da fare chiarezza e analizzare sono delle responsabilità,
ni di salute dei malati Co- quei dolorosi episodi, di- quanto accaduto con rigo- vengano accertate. Per resti-
vid portandoli alla morte. A venta più che mai doveroso re scientifico affinché se ci Mire la dignità ai morti e la

pace a chi resta.

L'ULTIMO SALUTO Maria
Giovanna Maglie, 70 anni,
morta martedì a Roma. I funerali
si svolgeranno oggi alle 12
in piazza del Popolo a Roma,
presso la chiesa degli Artisti. A
sin. la copertina del libro (Getry)
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L'UL1MO ANGOLO. DELLA MAGLIE
«Il dolore di chi resta non conosce tregu
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